
Presidioin piazzadiCgil,Cisl e Uil Manifestazioneall’impiantodi A2A

«Lerisorsenonmancano
maperilpubblicoimpiego
cisonosoloitagli»

Pubblicoimpiegoin piazza

Noallo«SbloccaRifiuti»
laprotestaarriva
altermoutilizzatore

Imanifestanti davantial TU

«Venitea provarela pressione
arteriosaaiservizi pubblici» è
l'invitoironicorivoltoai
cittadinidai sindacatidella
funzionepubblicadi Cgil,Cisle
Uildurante il presidiodi ieri in
piazzaVittoria.

Sottoungazebo, alcuni
rappresentantidelsindacatoin
veste didottori, hanno
misuratola pressione arteriosa
aipassanti,come metafora
dellatensioneprovocatadal
governoa causa deicontinui
tagliai servizipubblici che
ricadonononsolosui lavoratori
maanchesui cittadini.

Alcentrodellaprotesta che
hascatenatola mobilitazione
deisindacatic'è ilblocco delle
contrattazioniperi dipendenti
dellapubblicaamministrazione
annunciatopertutto il2015,
risultatodiunaspending
review che,a giudiziodei
rappresentantideilavoratori,
haindividuatoil suo capro
espiatorionei servizidedicati
alcittadino.

«CILAMENTIAMO perle
promessenonmantenutedal
governo- hadichiarato Franco
Berardisegretariogenerale
dellafunzionepubblicadella
CisldiBrescia-.Sono stati
annunciaticambigenerazionali,
mai dati parlanochiaro. Dal
2014al2018i pensionamenti
previsti saranno128 mila,
mentrelenuoveassunzioni
solo71,per unrisultato di57
milalavori inmenonelpubblico
impiego.Non èdifficile

comprenderecheinrealtà si
trattadiuntaglio alpersonale.
Eppurei soldi nonmancano».
Berardi,a sostegno dellasua
posizione,hapresentatouna lista
dellespesedeciseinquestimesi
dalgoverno.«Nell’elenco -ha
sottolineato-ci sono 130 miliardi
diacquistieappalti e1,2miliardi
pergli incarichipubblici ele
consulenze:Tuttoquestomentre
peri rinnovi contrattualiper il
2015basterebberosolo2,1
miliardi».

L'iniziativa propostaieri a
Bresciaecontemporaneamente
intuttoilterritorio italianodai
sindacaticonfederalièla primadi
unlungoprogramma,che durerà
pertuttoottobre, inpreparazione
dellamobilitazioneunitariaverso
lagrandemanifestazione
nazionaledi tutti i settoridel
pubblicoimpiegoprevista l'8
novembre aRoma.•V.EP.
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Continuala guerracontro
l'articolo35 deldecreto 133
sbloccaItalia, -ormai
denominato«sblocca rifiuti»-
cheseparail Nordeil Sud del
Belpaeseeriaccende le
polemichelegate
all'amministrazione
governativa.Il decretosta
provocando reazionidi
protestaintutte learee
interessate.La lotta questa
volta èstatasostenuta daun
gruppodicittadiniprovenienti
datuttalaregione Lombardia,
chesièradunata ieridifronte
altermoutilizzatore diA2A per
manifestareefarsentire la
propriavoce.

Allamanifestazione,
organizzatadalgruppo
Collettivo Avanti,hanno aderito
ancheil movimento
IndipendenzaLombardacon i
suoidirigenti nazionali elocali
GiulioArrighini eFabioToffa,
gliamici diBresciaPatria e
l'associazioneculturaledi 300
Lombardi.

«NONSIAMOCONTRO A2A.Il
nostroscopo èquellodi
sensibilizzarel'opinione
pubblicariguardole
implicazionichehaportato
questodecreto.-hadichiarato
ieriAlessandro Stortimembro
eorganizzatorediCollettivo
Avanti- Vogliamorivendicareil
dirittodiscegliere eil governo
diRomanonpuòimporci le
propriedecisioni.Dobbiamo
avere il dirittodi difenderci.
Conquestonuovo decreto,gli

inceneritorilombardi dovranno
lavorare il doppio,perpoter
eliminarequelliprovenientida
regioniinforte difficoltà comela
Campania, ilLazio ola Sicilia.La
Lombardianonpuòaddossarsi
l'irresponsabilitàdeglialtri
territori italiani. Per portareun
esempionellacittà diNapoli il
45%degli abitantievadeletasse
suirifiuti».

Nonsono pochii problemi
associatial decretoeelencati dai
manifestanti: i problemidi traffico
sullestradecausatodaicontinui
trasportidimateriale, la tipologia
deirifiuti tossicio speciali che
possonoprovocareun
malfunzionamentodell'impianto, i
fumicombusti altamente
inquinantielemalattie derivanti
dall'inquinamentostesso.

«Enoicontinueremofinchésarà
necessario»haspiegato
AlessandroStorti. •V.EP.
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Imigranti Ilvolantinaggio

Secondovolantinaggio inpochi
giornipromosso daSinistra
AnticapitalistadiBrescia «in
sostegnodellaresistenza
curdacontro gli islamofascisti
dell'Isisma anchecontro
l'ipocrisiadell'imperialismo
statunitenseedeuropeoche
bombardaIsis senzacreare
danni»,spiegava FlavioGuidi,
unodeimilitanti cheieri
mattinaal mercato ha
distribuitovolantini durante

l’azioneincittà promossa da
questarealtàpolitica. A
differenzadellescorse settimane
vièunoscenariodiverso: oggi la
cittàdi Kobane ècaduta,anchese
resistel'esperienza di
autogoverno curdo nellaregione
dellaRojava,nelKurdistan

occidentale,dovedamesi vige
autonomiademocraticae
partecipata.

SOTTOACCUSA inprimoluogoil
governoturco: «ormaianchei
compiacentigiornalisti dicerti
mediamain stream si sonoresi
contocheper il governodi
Erdoganilnemico principale sono i
curdienon gliislamisti chesono
statiarmati dallestessepotenze
cheoggiipocritamentele
bombardano»,haspiegato Sauro
Digiovanbattista diSinistra
Anticapitalista.Ditopuntato
anchecontro l'Italiache «coprei
massacriper salvarei buoni
rapporticommerciali conla
Turchia.Vedouna grande
indifferenzaanchetra i bresciani,
inclusala sinistra elacosa mi
stupisceperchéquestavoltaè
chiarochi ènelgiusto echino, non
èunasituazione complicatacome
spessoaccade». • IR.PA.

«Noiabbiamo lenostrevite in
sospesomentre Prefetturae
Questuradicono chestanno
soloapplicandola legge...ma
conun tasso dirigetti dell'oltre
60per cento cheleggeè? É
un'ingiustizianon lalegge,
perchénellealtre città i rigetti
sonoinmedia del15-20 per
cento:èBrescial'anomalia!»:
noncista DoudouSagnan,uno
deimigrantidiCross Point,
associazionecheierimattina

hapromossoun nuovo presidio
sottola Prefetturaper tornare a
puntareil dito contro il mododi
gestirelasanatoria 2012(e anche
quellaprecedentedel2009).
Sagnandatempo ripete chenon
c'èstata alcuna sanatoria,
«piuttostoun'autodenuncia
perchélamaggioranzadelle
richiestesonostate respinte
mentrealtresono ancorain
attesa»,come nelsuo caso.

LENTEZZEcheper chi èsenza
documentisitraducono in
quotidianapauradiuscire dicasa
ediincappare inuncontrollo,
oppureinlavori perforza innero,
o,comenel casodiSusan,
nell’impossibilitàdistudiare:
«SonoarrivatainItalia8 annifa
perfrequentare lascuola
alberghieramanon possoperché
nonhoi documenti», spiega
questaragazzadi28anni,
nigeriana,chehail sogno di

diventarechef mache oradeve
fare i conticon la condizionedi
invisibilità.Econ la cattiveriadella
burocrazia,o con la«voglia di
vendettapolitica, dipendeda
comela siinterpreta», aggiunge
SoniaMazzoleni, ormai storica
militanteafianco deimigranti.

«QuesturaePrefettura- dice-
hannounatteggiamento ultra
restrittivo, ancheneicasi incui la
leggepotrebbeconsentire
interpretazionia favoredei
migranti.Untempo c'era meno
rigidità,oggi c'è ungirodi vite
disumano».Complice l'indagine
dellamagistraturache ha
seminatoil panicotra dirigenti e
lavoratoridegli uffici
immigrazionedi Brescia,
«un'indaginechesicuramenteha
complicatoil tuttoma nonè
possibileaffrontarela situazione
conapprocci criminalizzanti.
ChiediamocheQuestura e
Prefetturaapranoun tavolo vero
diconfrontocon leassociazioni
chetutti i giorniraccolgono le
storiedei migranti pertrovare
soluzionichesono nell'interessedi
tutti»,concludeMazzoleni.

Mercoledì alle20.30 nellasede
diCrossPoint, inviaBattaglie33,
nuovo appuntamento. • IR.PA.

Viteancora
insospeso
inattesa
deipermessi

Migrantidavantialla Prefettura

Control’Isis
aBrescia
«c’ètroppa
indifferenza»

MilitantidiSinistraAnticapitalista

Irene Panighetti

Bennett, De Luca, Fenoglio,
Pennac, Pirandello, Rilke,
Yourcenar e tanti altri autori
di ogni genere, inclusi quelli
per bambini: a loro hanno da-
tovocedecine di impiegati del
sistema bibliotecario urbano
di Brescia e Provincia che ieri
pomeriggio hanno organizza-
tounflashmobincorsoZanar-
delli.
Una lettura di venti secondi,

ripetuta per un minuto ad in-
tervalli di pochi istanti per va-
lorizzare i servizi offerti dalla
biblioteche, l'importanza del-
la lettura, di chi la promuove
lavorandocon i librimaanche
di chi ne gode: molti gli utenti
che hanno partecipato, por-
tando con sé il libro al quale
volevano offrire visibilità, o,
meglio, sonorità. «Abbiamo
deciso questa data perchè in
concomitanza con la nomina
delnuovopresidentedellaPro-
vincia e una delle eccellenze
della Provincia è la rete biblio-
tecaria:unservizio fondamen-
tale inquestomomentodi tra-
sformazione», ha spiegato il
promotore, Gherardo Borto-
lotti,catalogatoreeperannibi-
bliotecario.
Una lettura corale, rumoro-

sa. Il flash mob dei biblioteca-
ri è riuscito a farsi sentire e a
non passare inosservato. «La
biblioteca è anche un servizio
sociale,spessoèilpuntodirife-
rimentodelquartiereodeipa-
esi. La sofferenza degli ultimi
anni è stata pesante, in termi-
ni di tagli e di possibilità per
acquistare libri o organizzare
iniziative.Eppuregliutentiso-

noaumentati,conla lorogene-
rosità: sono tanti i libri che
vengono donati», ha osserva-
to Renato Renna, biblioteca-
rioaCasazza,chedaoltrevent'
anni presta servizio in questi
quartiere e che sogna «una bi-
blioteca enorme, sul modello
di quella di Concesio». Ma an-
che nel piccolo le biblioteche
di quartiere sono la passione
di molti cittadini: «Lo dimo-
strano le donazioni, sono dav-
vero in tanti a portare libri»,
ha riconosciuto anche Giusi
Bianco, bibliotecaria al Preal-
pino.

I TAGLI ai finanziamenti non
permettono di comprare le
nuoveuscite,epoic’èprecariz-
zazione del lavoro: in questi
anni anche nel bresciano il la-
voro del bibliotecario è cam-
biato, ma non è venuta meno
la generosità di chi si mette su

questa strada occupazionale.
Claudia Grottolo ha 29 anni,
da due lavora a Roccafranca,
facendo tanta strada per arri-
varciogni giorno:«Nonostan-
teidisagimipiacequestolavo-
ro, per le possibilità che mi dà
di gestirmelo in autonomia e
per le persone che incontro,
principalmentestudenti,mol-
tidi seconda generazione: con
loro la sfida è farli tornare an-
chealdi làdelleesigenzescola-
stiche».
Visto il successo del flash

mob, oltre le aspettative degli
stessi organizzatori e a dispet-
to dell'acquazzone che si è ab-
battuto fino a 5 minuti prima
è possibile che venga ripetuto
perchè il messaggio principa-
le è permanente: come scrive
Daniel Pennac, «il tempo per
la lettura dilata il tempo della
vita».•
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LOGGIA.Interrogazione in consiglio: «Ipattugliamenti nonbastano»

Stazione,laLegaNordchiede
diriaprireilpresidiofisso

LACITTÀDEI PRESIDI. IncorsoZanardellidecinedi impiegatidel Sistema urbanosi sonoalternatidando voce perventisecondia tantiautoripergrandi e piccini

Bibliotecari,unflashmobperlalettura

Ibibliotecari impegnatinella letturain corsoZanardelli FOTO LIVE

Renna:«Negliultimiannimolti tagli,magliutenti
sonogenerosieledonazioninonmancanomai»
Bortolotti:«UnserviziodieccellenzaaBrescia»

Riaprire il presidio fisso della
Polizia locale in stazione: a
chiederlo è la Lega Nord, che
denuncia il degrado della sta-
zione e delle vie limitrofe e
chiede un maggior pattuglia-
mento della zona. La richiesta
avverrà anche in modo forma-
le, con un’interrogazione che
approderà in Consiglio: «Ne-

gli ultimi dieci giorni si sono
succeduti casidicronacanelle
vie vicine alla stazione, non è
la percezione della Lega ma
un dato reale», sottolinea il
consigliere comunale del Car-
roccio, Nicola Gallizioli.

«QUESTAÈunazonacheneces-
sitadiattenzione, lacamionet-

tamobiledellaPoliziaeipattu-
gliamenti serali, che il sindaco
Emilio Del Bono ha reinserito
dopolenostrecritiche,nonba-
stano, mentre i vigili in bici-
cletta non si sono mai visti»,
rincara Massimo Tacconi. Le
proposte della Lega vanno so-
prattutto nella direzione di
«applicare il regolamento di

Polizia locale che già esiste e
che, per esempio, impedisce il
consumo di alcolici al di fuori
dei locali:quiavvengonospes-
so risse tra stranieri ubriachi -
sottolinea Tacconi -. La stazio-
ne è un biglietto da visita an-
cheper i turisti, non possiamo
presentarci così in vista di
Expo 2015».
Matteo Rinaldi, neo segreta-

rio cittadino, parla di rischio
di un «califfato arabo» a cau-
sa della monoetnicità degli
esercizicommerciali, ribaden-
do i problemi di sicurezza ma
anche «di carattere sanitario
che potrebbero emergere dal-

lo stato in cui è ridotta la sta-
zione. Quando governavamo
lacittàabbiamocreatoilpresi-
dio della Locale e più che rad-
doppiato i punti luce, oggi si
respira un’aria di insicurez-
za». Paolo Formentini, segre-
tario provinciale della Lega
nord, ha ribadito la volontà di
riaprire ildistaccamentodella
Polizia locale, «perché qui do-
minano bivacchi, abbandono
dell’area, gente che orina dap-
pertutto: è la ricaduta di Mare
nostrum,checreadannisocia-
li oltre che economici al Pae-
se».•M.VEN.

© RIPRODUZIONERISERVATA

IO
12

11
5

Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito
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